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INTRODUZIONE


Mystical Body (Corpo mistico) è il titolo del disegno in copertina e di questo "racconto" di Tino Grisi. Parla della sua ricerca sulla liturgia e la costruzione di chiese. Corpo mistico: l'apostolo Paolo usa questa metafora (1 Cor 12, 12-27; Rm 12,4-8) per descrivere la natura e la forma della Chiesa. Essa è ripresa da Agostino, portata avanti da altri Padri della Chiesa, adottata da papa Pio XII nella sua enciclica Mystici Corporis Christi (1943) e ora, nel 2022, rappresenta questa breve storia di un'architettura in parabole. Con i suoi riferimenti fondamentali al Nuovo Testamento (Mc 4,11 ) e al Magistero di Benedetto XVI e Francesco, è un testo sulla Chiesa e sulla liturgia rivolto a chi può comprendere il linguaggio parabolico (Mc 4, 13). Per raggiungere questi "estranei" -i quali sono anche "contemporanei" che vivono la parabola degli eventi, delle immagini e delle notizie del mondo interconnesso e globalizzato - Grisi propone di includere la loro iconografia nell'iconologia di questo corpo mistico. In futuro il rito diventerà una tappa itinerante nel palcoscenico della vita quotidiana? La futura liturgia diventerà una scenografia nel senso del théâtre immersif et infusé di Marcel Freydefont? Le parabole diventeranno un gioco e una testimonianza di fede per i "contemporanei"? Cambieranno la direzione e i ruoli della liturgia? In futuro anche le donne assumeranno un ruolo sacerdotale? La parabola del centurione di Cafarnao diventerà il modello di questo pensiero? Le vecchie chiese non sono state forse ripulite, nello stile della visione moderna dell'arte, dopo il 1945? La Chiesa non si è forse già ampiamente adattata allo spirito del tempo, alla sua arte, alle sue preoccupazioni e al suo linguaggio?


Non si vuole, invece, che "la bellezza del passato perduri, la perdita di credibilità morale che colpisce le forme di vita civilizzate" (Alice e il pudore, film di Nicolas Pariser, 2017) abbia fine? È questa la storia breve che racconta


Tino Grisi?


Grisi suddivide la sua opere in sei sezioni:


Elementi della Chiesa / Nella città, nel mondo / La promessa / Coltivare e custodire / Segni di riconciliazione / L'inizio, la fine e ancora l'inizio.


Tutte le sezioni sono precedute da citazioni. Si riferiscono ai contenuti di un'architettura parabolica illustrata con immagini, disegni e brevi testi che includono un elenco di progetti e pubblicazioni degli ultimi venti anni di lavoro che Grisi ha dedicato alla comunicazione architettonica religiosa nel corso della rivoluzione digitale.


In apertura della prima sezione (Elementi della Chiesa) Emil Steffann testimonia della Chiesa come comunità ed edificio: ciò presuppone la soddisfazione di bisogni "reali" e il "disimparare" l'architettura.


La seconda sezione (Nella città, nel mondo) si apre con il rimando cosmico alla vita umana di Raimon Panikkar. Nella terza (La promessa) Grisi riporta, attraverso Jacques Derrida, alla promessa di una comunità di adottare il "pensiero architettonico" e di realizzarlo come "evento architettonico". Nella quarta parte (Coltivare e custodire) è Byung-Chul Han a introdurci nel giardino come immagine e "luogo di redenzione".


Con riferimento a Rudolf Schwarz, la quinta sezione tratta dei "segni di riconciliazione" e di una "trasformazione dello spazio" a partire dal suo disvelamento interno. L'ultima frazione del libro (L'inizio, la fine e di nuovo l'inizio) invita, con Peter Eisenman, al "contropiede" architettonico come "reazione alle circostanze" ipersensitive create dai media.


Qual è il rapporto tra le sei sezioni? Come serie logica, formano un contesto di significati, lo schema geometrico di un esagono, regolare o irregolare, i cui angoli inscritti nel cerchio formano relazioni alternate con le linee che li collegano, o sono sei punti casuali, come stelle spente nello spazio del mondo, ma che brillano nell'occhio di chi guarda? Ogni sezione è a sé stante, ma tutte insieme formano, come una casa, una struttura ben congegnata di pareti, aperture, soffitti e tetti su un terreno e un'area sicuri: anche questa è una parabola. Una futura liturgia ritornerà al "corpo mistico", al mondo delle sue parabole. La congregazione sperimenta se stessa nella parabola, nella preghiera e nell'immagine di Cafarnao.
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